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L'Italia con tante novità affronta il Lussemburgo nell'ultima partita di qualificazione al mundial (tv ore 14.25) 

Un'occasione 
Così 

in campo 
Italia - Lussemburgo 

Zoff 
Gentile 
Cabrini 

Orìali 
Ccrtiovati 

Scirea 
MargcchinQ 

Tarde!» 
Pruzzo 

Oossena 
Graziarti 

O Moes 
a) Meunier -
O Clements 
O Bossi. ' 
• Rohman 
O Weìs 
a) Wagner 
O Langers 
O Bresh 
a) Di Domenico 
tt) Reiter 

ARBITRO: Tsontchev (Bul
garia). 
In panchina per l'Italia: 12) 
Galli. 13) Marangon. 14) 
Vierchowod, 15) Marini, 
16) Selvaggi. -
In panchina per il Lussem
burgo: 12) Birenbava, 13) 
Gires, 14) Schetler, 15) 
Nurenberg, 16) Schreiner. 
TV: la partita sarà tra
smessa in diretta tv sulla 
rete 1 (ore 14.25). La radio 
trasmetterà la partita in 
cronaca diretta (ore 
14.25). 

PRUZZO spera di esultare in nazionale come nella Roma 

; Dal nostro Inviato ;-• 
NAPOLI — La Nazionale az
zurra conclude dunque oggi, 
qui a Napoli, il lungo ciclo del
le partite di qualificazione ai 
«Mondiali». Il viaggio in Spa
gna per la fase finale è ormai 
da tempo assicurato e questo 
match col Lussemburgo, pa
rente povero del girone, se è 
vero che non ha messo insie
me un solo punto, ha fatto un 
misero golletto e ne ha subiti 
ventidue, è pura e semplice 
formalità. Nemmeno l'ambi
zione d'arrivare al primo posto 
del gruppo è più possibile do
po la vittoria recente della Ju-
foslavia ad Atene, e dunque 

unica motivazione che po
trebbe per l'occasione anima
re i nostri baldi giovanotti, è 
quella di far dimenticare la 
penosa impressione lasciata il 
mese scorso a Torino contro i 
greci. Un po' poco, forse, cono
scendo la sensibilità, e le atti
tudini, degli interessati. 

A tener desta comunque 1". 
attesa, come è spesso norma da 
queste nostre parti, è interve
nuta la polemica scatenatasi, 
com'è noto, sull'«affare Becca-
lossi». Non è certo qui il caso, 
dopo il tanto chiasso che, a 
proposito e a sproposito, se ne 
e fatto, di entrar come si dice 
nel merito della faccenda, il 
che richiederebbe semmai un 
lungo e particolare discorso a 
parte, e però, doverosamente e 
per l'ennesima volta stigma
tizzato il comportamento di 
certa stampa e di certi giorna
listi, definiti in fondo troppo 
benevolmente «bombaroli», 

un addebito specifico a Bear-
zot andrebbe pur mosso: quel- • 
lo di prestarsi, ad esempio. 
pressoché puntualmente a 
questa specie di •' egioco del 
massacro», di favorirlo, anzi, 
di incentivarlo per chissà qua
li motivi, visto che non è dav
vero quello di una colorata ri- -
cerca di pubblicità gratuita 
che può tentarlo, in nome di 
amicizie o di corretti rapporti 
di lavoro che, lui per primo, sa 
fittizie e soltanto teorici. • 
Quanto a Beccalossi, a prescin- i 
dere dalle sue qualità, dai suoi 
meriti e se vogliamo dai suoi 
diritti, che comunque solo di 
recente è arrivato a rispolve
rare e a legittimare con qual
che credibilità, c'è solo da dire 
che ha perlomeno sbagliato 
modo e misura.-Circa poi il co
municato-stampa dell'Inter 
aggiungeremo solo che non è 
stato certo un capolavoro di si
gnorilità. Forse, in casa neraz-, 
zurra, avrebbero dovuto dor
mirci sopra almeno un'altra 
notte. 

L'effetto primo ' di tanto 
can-can è che adesso qui a Na
poli, dove non hanno tra l'al
tro molti motivi attuali per a-
mare questa Nazionale che i- . 
gnora, diciamo, Castellini, 
Ferrano e Pellegrini idoli di 
casa, e che si ritengono, fors' 
anche declassati per via di un 
incontro che, per esempio, a 
vari è stato rifiutato, 1 acco
glienza si è fatta fredda se non 
addirittura per qualche verso 
ostile. Un vero peccato, se vo
gliamo, perché la squadra di 
Bearzot aveva invece bisogno 

H'&> '•>'•> tt 
della massima benevolenza, se 
non proprio del caloroso inci
tamento, per portare a buon 
fine quel paio di traguardi che 
s'è bene o male prefissi: quel*-' 
lo, appunto, di riscattare agli 
occhi dell'opinione pubblica 
la squallida prestazione tori
nese di non lontana memoria, 
e quell'altro di mettere senza 
traumi in orbita il debuttante 
Marocchino, il quasi debuttan
te Pruzzo e l'attesissimo Dos-
sena nei panni, sicuramente a 
lui più congeniali, che erano 
per solito di An^ognoni. 

Chiaro che, stante la pò- ' 
chezza del Lussemburgo, e 
dunque la scontata certezza 
del risultato, giusto questi sa
ranno i motivi di un qualche 
interesse legati alla partita.• 
Soprattutto l'esordio di Ma
rocchino, non c'è dubbio, sarà l 

da seguire con particolare at- \ 
tenzione. Il posto di titolare, al 
momento, in quel tipico ruolo 
di ala tornante che.negli sche
mi di Bearzot è' senza dubbio 
uno dei più caratterizzanti, è 
salda proprietà di Cónti, e pe
rò il giovane bianconero, assai 
più di Bagni, potrebbe davve
ro rappresentarne la più logica i 
e funzionale alternativa. Non ; 
è adesso in un periodo di buo
na forma, se è vero che Tra-
pattoni lo richiama spesso ad
dirittura in panchina, ma 
Bearzot assicura che, impiega
to come lui intende, sulla la
scia esterna, cioè, col solo sco
po di procurarsi palloni a cen
trocampo, portarli sotto e met
terli poi al centro per le teste . 
di Pruzzo e Graziarti, farà u-

gual mente faville. Staremo a 
vedere se Bearzot ha ragione e 
se la Nazionale avrà dunque 
fatto un altro adepto. l i perico
lo più grosso sarà per lui, Ma
rocchino, com'è pur ovvio, • 
quello dell'emozione al primo 
impatto, dei fischi al primo er
rore. Se - riuscirà a vincere 
quella e a non sentire questi, il 
primo decisivo passo sarà fat
to. Auguri. 

E auguri, si capisce a Pruzzo 
e a Dossena, che comunque il 
callo azzurro se lo son già fat
to. Per loro, dunque, tutto sarà 
Eiù facile. Pruzzo, poi, dovreb-

e • davvero trovare •• la sua 
grande giornata: un centra
vanti non può che.avere nei' 
Sol i suoi argomenti più credi-

ili e più efficaci e òggi, al di là 
della sua scarsamente collau
data intesa con Oraziani, di 
gol, garantito, dovrebbe arri
vare a farne. Quanto a Dosse
na, la possibilità di poter gio
care come si dice sul velluto 
non potrà ovviamente che gio
vargli. Per gli altri, inutile ag
giungere che potrebbe esserci, 
a saperla cogliere, facile gloria 
per tutti. Se non ne siamo sicu
ri è proprio perché, questi al
legroni d'azzurri, ci hanno da 
troppo tempo abituati al peg
gio. v •••• ••>• 

-1 lussemburghesi, loro, sono 
scesi fin qui anche e soprattut
to per far sano turismo. Incas
sate le 50.000 lire (cinquanta
mila, non c'è refuso) del getto^ 
ne di presenza se ne torneran
no tranquilli al loro lavoro, 
lassù nel Granducato. • -

Bruno Panzera 

Dalla FISSC 

Petizione 
contro la 
violenza 

FIRENZE — Una petizio
ne popolare, mediante fir
me da raccogliere in tutti 
gli stadi d'Italia1, da pre
sentare al governo per l'e
manazione di una legge 
speciale contro la violenza 
negli stadi, sarà proposta 
martedì 8 dicembre nella 
riunione del consiglio del
la . Federazione ' Italiana 
Sostenitori Squadre di Cal
cio che si svolgerà al palaz
zo del congressi di Firenze. 

Alla riunione la Federa
zione, che riunisce sportivi 
di tutta Italia, ha invitato i 
rappresentanti di tutti i 
settori calcistici, dalla Fé* 
derazione alla Lega, dai 
calciatori agli arbitri, alle
natori. tecnici e giornalisti 
al fine di trovare «una so
luzione alla tanto depreca
ta violenza negli stadi». 

Aveva indosso una dose di cocaina in casa di uno spacciatore 
• - » • > . i 

Coinvolto in un giro di droga 
Montesi è da ieri in carcere 

Il calciatore della Lazio si è dichiarato tossicodipendente -Una nota della società 

ROMA — Maurizio Montesi, il 
centrocampista della Lazio 
che aveva da poco ripreso gli 
allenamenti dopo il grave in
cidente di due anni fa e dalle 
cui dichiarazioni partì la vi
cenda giudiziaria del calcio-

, scommesse, è dà ieri in prigio
ne. A spiccare l'ordine di cat-. 
tura è stato il procuratore del-: 
la; Repubblica De Ficchy e 1* 
accusa, è quella di concorso in 
detenzione e spaccio di stupe
facenti. " '•" ~ -' 
< La vicenda ha preso té mos
se dall'irruzione compiuta il 
26 novembre scorso da agenti 
della squadra narcotici roma
na, in un appartamento in via 
Pieve di Cadore, affittato a Di
no D'Alessandro. Nell'appar
tamento fu trovato Maurizio 
Montesi in compagnia di una 
ragazza, in possesso (l'aveva 
nel portafogli) di una busta 
con una dose di cocaina. Inol
tre gli agenti rinvennero nell' 
appartamento 20 grammi di 
cocaina e tutto l'armamenta
rio che gli spacciatori utilizza
no per confezionare le dosi. 
Montesi, che aveva le chiavi 
dell'appartamento, ammise di 
far uso della sostanza stupefa
cente, ma negò di aver mai 

. partecipato al traffico, preci
sando che si limitava ad usare 
la casa — che il porprietario, 
suo amico, gli prestava — per 
incontrarsi con la sua ragazza. 
Ieri il giudice, dopo aver va
gliato gli elementi in proprio 
possesso, ha deciso l'arresto, 
che è stato eseguito da agenti 
della squadra narcotici. 

Maurizio Montesi è sempre 
stato un personaggio molto 
particolare all'interno del 
mondo calcistico. È uno dei 
pochissimi calciatori che non 
la mistero della proprie sim
patìe politiche, rivolte da sem
pre all'estrema sinistra. Calci
sticamente è nato e cresciuto 
nel club biancazzurro. che lo 
utilizzò in prima squadra nel 

Alla Epple 
il primo 

«gigante» 
di Coppa 
Azzurre 
così così 

VAL DTSERE — Netto suc
cesso della tedesca federale I-
rene Eople nel primo «gigan
te* di Coppa del mondo, svol
tosi ieri a Val dlsere. La tede
sca è stata la più rapida in en
trambe le manche spuntando
la per 67 centesimi di secondo 
sulla giovane svizzera Erika 
Hess. Al terzo posto la statuni
tense McKinney e al quarto la 
francese Pelen. 

Sesta, dietro l'altra Epple, 
Marie, Maria Rosa Quarto, mi
gliore delle azzurre. Le altre 
italiane sono finite 14* Daniela 
Zini e sedicesima la diciasset
tenne Linda Rocchetti. Sfor
tunata Wanda Bieler che ha 
perso uno sci dopo appena 10" 
di gara. 

Oggi si disputa la discesa li
bera maschile, che sarà tra
smessa sulla Prima Rete tv al
le 10,55. Nelle prove cronome-
trate di ieri in luce gli svizzeri 
Buergler, Heinzer e Mueller, 
l'americano Phil Mahre. l'au
striaco Weirather. 

• MAURIZIO MONTESI 

campionato '79-'80, quando lo 
recuperò dopo averlo ceduto 
in comproprietà per un anno 
all'Avellino. Quell'anno, in 
una partita col Cagliari, Mon
tesi tu vittima di un gravissi
mo infortunio (frattura di ti
bia e perone) e mentre si tro
vava in ospedale nacque, in 
gran parte da sue dichiarazio
ni. lo scandalo del calcio scom
messe. Da quella bufera Mon
tesi uscì con quattro mesi di 
squalifica, ma non potè ri
prendere a giocare a causa di 
un nuovo incidente al ginoc
chio. Aveva ricominciato gli 
allenamenti solo un mese fa 
sotto la guida del preparatore 
atletico Lanzetti. Ora l'arresto 
interrompe nuovamente la 
sua marcia verso il rientro in 
campo. 

La Lazio, subito dopo l'arre
sto, ha reso noto di aver incari
cato un proprio legale di af
fiancare quello'del calciatore,. 
dichiarando anche di confida
re in un suo pronto prosciogli
mento. . 

10 avvisi di reato per 
i «fatti» di Inter-Roma 
Ì due accoltellati hanno fornito'precisi particolari 
Si conclude l'inchiesta su Martina-Antognoni 

i . i . - - . * . . . 

MILANO — A meno di due settimane dai gravissimi episodi di 
violenza avvenuti dentro e fuori lo stadio «Meazza», a Milano, in 
occasione dell'incontro di calcio Inter-Roma, le indagini hanno 
incominciato a dare i primi frutti. Ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica dott Pier Luigi Dell'Osso, ha emesso una serie 
di avvisi di reato (circa una decina) a carico di altrettanti tifosi 
lombardi. •• -- '-.:••"..••. ,. '•-_... 

Le ipotesi di reato sono pesanti e rispecchiano la gravità dell' 
accaduto: lesioni volontarie pluriaggravate dall'uso di armi e 
porto abusivo di armi. Si tratta di reati per i quali il codice penale 
prevede pene fino a cinque anni di carcere. 

Come si ricorderà, i gravi disordini e le violenze verificatisi 
domenica 22 novembre causarono ben 17 feriti, due dei quali 
molto gravi. Proprio i due giovani accoltellati dentro e fuori lo 
stadio sono stati ascoltati a lungo ieri pomeriggio dal dottor 
Dell'Osso che ha potuto interrogarli al termine della degenza in 
ospedale. Pare che Massimo Bordini, al quale i sanitari hanno 
asportato la milza, e Francesco Valente, al quale "un colpo, di 
coltello lese il fegato, abbiano fornito .al magistrato .minuziosi 
particolari sui loro aggressori, in base ai quali ora si spera di 
mettere a puntò alcuni identikit molto attendibili. ' 
'• Le indagini hanno nel frattempo consentito di sequestrare un 
notevole quantitativo di armi proprie ed improprie. Si tratta di 
un lungo coltello a serramanico trovato dopo i disordini nel 
giardino di una scuola di via Vittoria Colonna, lungo il percorso 
effettuato da un gruppo di teppisti in fuga; di un tirapugni metal
lico e di una serie di sbarre metalliche lunghe circa un metro. 
Tutto il materiale è stato trovato proprio nei luoghi nei quali si 
scatenarono le violenze e dentro lo stadio. 

m * * 

FIRENZE — L'inchiesta penale sul «caso» Antognoni-Martina — 
la vicenda cioè dell'incidente di gioco per lo scontro fra l'attac
cante viola e il portiere genoano al 55' minuto di gioco di Fioren
tina-Genoa del 22 novembre scorso — è giunta alla fase conclu
siva. Le possibilità di conclusione dell'inchiesta sono al momen
to tre e cioè il passaggio dalla istruttoria sommaria a quella 
formale (ipotesi peraltro che sembra esclusa); archiviazione del 
caso o. infine, rinvio a giudizio del portiere Silvano Martina per 
lesioni. , . - . • • 

Frazier fa pari con 
Cummings in un 

revival senza bagliori 
CHICAGO — Lo statunitense 
Joe Frazier, ex campione 
mondiale dei massimi dal 1970 
al 1972, ha completamente fal
lito il suo rientro sul ring dòpo 
cinque anni, essendosi dovuto 
accontentare di un verdetto di 
parità contro il modesto con
nazionale ~ Floyd «Jumbo* 
Cummings al termine di un 
combattimento in dieci ripre
se. Inattivo dal giugno 1976 
(sconfitta per K.O. contro 
George Foreman), Frazier, 38 
anni il prossimo gennaio, ha 
molto sofferto contro Cum
mings, per arrivare al limite 
delle dieci riprese e deve sol-

. tanto al suo coraggio se è riu-
' scito a chiudere l'incontro in ' 
piedi. Il verdetto di parità de
cretato dai tre giudici (l'arbi
tro ha dato 46-45 per Cummin-

: gs), del resto, ha premiato so
prattutto l'ex campione, visto 
che è stato messo più volte in 
difficoltà dall'avversario. Fra
zier ha tentato di concludere il 

confronto nei sei minuti ini
ziali, ma i suoi colpi sono subi
to apparsi senza potenza. 

Nei terzo assalto, raggiunto 
da due diretti al volto, l'ex 
campione è rimasto scosso e 
nel round successivo ha dovu
to incassare una nuova scarica 
di Cummings. Nella quinta 
frazione, Frazier si è ripreso. 
bene ed è riuscito a méttere in 
difficoltà l'avversario. 

E stato però un fuoco di pa
glia perché la fatica, l'età e la 
lunga inattività di Frazier 
hanno cominciato a farsi sen
tire. «Shocking Joe» è così ca
lato e nell'ottava ripresa è sta
to costretto per due lunghi mi
nuti alle corde da Cummings, 
che lo ha martellato ai fianchi, 
al corpo e al volto. Frazier Ha 
stretto i denti e. anche perché 
il rivale ha mostrato limiti di 
continuità, ha potuto conclu
dere il combattimento strap
pando un benevolo verdetto 
di parità. Frazier. comunque, 
sembra intenzionato a conti
nuare l'attività. 

ROMA — Il 9. 10 e 11 dicem
bre si terrà a Roma, nei locali 
dell'Hotel Parco dei Principi. 
il convegno UNA VI sul tema: 
•La caccia negli anni 80: ge
stione della fauna e organizza
zione del territorio». Gli obiet
tivi del convegno possono es
sere così riassunti: definire le 
linee guida per modelli di ge
stione della fauna e di orga
nizzazione del territorio; rea
lizzare una saldatura tra ge
stione del territorio a fini ve-
natori e gestione del territorio 
a fini conservazionistici, me
diante strutture polifunziona
li; raccogliere tutte le forze di
sponibili per una cooperazione 
nel settore faunistico-ambien-
tale che, facendo leva sulla 
saggia gestione della fauna e 
dei suoi habitat, consegua un 
migliore assetto generale del
l'ambiente naturale e semi-
naturale del Paese e crei le 
premesse per una migliore 
qualità della vita per tutti i cit
tadini; consolidare nell'opi
nione pubblica la convinzione 
che i cacciatori sono una forza 
utile e sana, che opera e si 
muove per l'interesse pubbli
co, con fatti concreti. 

Gli strumenti per mezzo dei 
quali dovranno essere rag-

Siunti tali obiettivi saranno la 
efinizione degli ambiti vena-

tori territoriali di dimensioni 
idonee ad una razionale ge-

I lavori si terranno dal 9 air 11 dicembre 

Protezione dell'ambiente 
e gestione della fauna 

in un convegno dell'UNAVI 
stione; la creazione di mecca
nismi idonei a regolare l'af
flusso dei cacciatori ai territori 
di caccia; lo studio di metodo
logie per determinare in modo 
corretto l'entità dei prelievi a 
carico di tutte le specie caccia
bili (migratoria compresa); la 
partecipazione dei cacciatori 
agli oneri gestionali delle 
strutture faunistiche e venato
rie; la costituzione di strutture 
pubbliche tecnico-ammini
strative per la gestione fauni
stica del territorio; il coinvol
gimento della iniziativa priva
ta per la protezione dell'am
biente e la gestione della fau
na. 

Mentre personalità del go
verno e delle Regioni, rappre
sentanti del mondo agricolo, 
delle associazioni venatorie e 
naturalistiche, delle istituzioni 
scientifiche e culturali italiane 
e straniere hanno già assicura
to la loro partecipazione, è 

pronto l'elenco definitivo di 
temi che verranno trattali da 
eminenti personalità. 

Il prof. Mario Spagnesi, di
rettore dell'Istituto nazionale 
di biologia della selvaggina, 
terrà la sua relazione sul tema: 
•Principi generali per la orga
nizzazione faunistico-venato-
ria del territorio e la gestione 
della fauna in un paese indu
strializzato». Saranno autori di 
comunicazioni al riguardo il 
prof. Augusto Vigna Taglienti 
dell'Istituto di zoologia dell'U
niversità di Roma e il prof. 
Lamberto Leporati dell'Uni
versità di Bologna. Correlato
ri. il dott Silvano Toso e il 
dott Guido Tosi dell'Istituto 
di zoologia dell'Università di 
Milano. Coordinatore l'ori.. 
Giacomo Rosini 

Le Regioni saranno presenti 
con la relazione sul tema: •L'e
sperienza delle Regioni, dalla 
loro costituzione ad oggi, per 

la gestione della fauna e la or
ganizzazione del territorio a 
finì venatori», che sarà svolto 
dal prof. Giuseppe Coniceli!, 
assessore alla cultura della 
Regione Emilia-Romagna. Il 
sen. Enzo Modica e il sig. 
Franco Cavicchioli presente
ranno comunicazioni. Coordi
natore Mario Pagnoncelli. 

Mr. Charles Coles. direttore 
del Game Conservancy del 
Regno Unito, parlerà sul tema: 
«Compatibilità e limiti tra mo
derne tecniche agricole ed esi
genze biologiche della fauna*. 
I proff. Giuliano Salvini (na
turalista) e Remo Faustini (or
dinario di farmacologia all'U
niversità di Milano) presente
ranno comunicazioni al ri* 
Siarde Coordinatore l'aw. 

iovannì Bana. 
n don. Camillo de Fabritiis, 

direttore generale della pro
duzione agricola, presenterà 
una relazione sul tema: •Prin

cipi e idee per un piano fauni
stico nazionale: fauna reale. 
fauna potenziale e possibilità 
faunistiche del territorio na
zionale, con particolare ri
guardo alle aree marginali». 
Correlatori, il dott Franco 
Perco tecnico faunistico e il 
prof. Sergio Frugis, ordinario 
di anatomia comparata all'U
niversità di Parma. Comuni
cazione di Hardy Reichelt 
Coordinatore il dott Lamber
to Cardia. 

Il dott Helmar Schenk. na
turalista. parlerà sul tema: 
«Caccia e conservazione della 
natura: dualismo conciliabile 
e collaborazione possibile*. 
Saranno autori di comunica* 
zioni il dott Benedetto Anni-
goni, tecnico faunistico e il 
prof. Renato Massa, dell'Istitu
to di farmacologia dell'Uni
versità di Milano. Coordinato
re l'ing. Sergio Tesei. 

Non è stato trascurato l'a
spetto legislativo e politico 
della caccia e della conserva
zione della fauna. Il sen. Artu
ro Pacini presenterà infatti 
una relazione sul tema: «La 
968: una legge da rifare o una 
normativa cfa aggiornare? Il 
ruolo dell'associazionismo p**r 
la sua concreta attuazione». 
Autori di comunicazioni, gli 
a w . Giuseppe Mazzoni, Gio
vanni Zaganelli e Andrea 
Manna. Coordinatore il sen. 
Carlo Fermariello. 

È successo ieri a Napoli 

Povero CT 
Ve persino 
chi invoca 

Bearzot spegne le polemiche, ma si pren
de qualche fischio -dal tifòsi 'pàfténópei 

; ? ,••• ' . Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 'Nùmero I Zóff, 2 Gentile, 3 Ca
brini, 4 Orioli, 5 Collovati,6 Scirea, 7 Maroc
chino, 8 Tardetti, 9 Pruzzo, IO'Dossena, I l 
GrazianL Numero 12 Galli, 13 Marangon, 14 
Vierchdxcood, 15 Marini, 16 Selvaggi». ' 

Bearzot detta con calma, con pignoleria 
la formazione. Dopo una settimana di mu
gugni, di litigi, di incomprensioni, il CT si 
sforza di apparire sereno, tranquillo. La 
battuta di un collega, però, lo incupisce 
nuovamente. 
: — Vero, mister, che ha pensato di dimet
tersi? - ---:-—•--' •"".••• •••'-;••.--'• ' " : 

Bearzot, come morso dà tarantola, si agi
ta sulla sedia, a mezza voce sussurà parole 
incomprensibili. A giudicare dall'espres
sione del viso, pare che imprechi. Poi si cal
ma, cerca di spiegare 11 suo punto di vista 
nel mondo più comprensibile possibile. 

* «Perché dourei dimettermi? — chiede —. 
. Per quale motivo dovrei fare un passo del 
genere? Per l'amarezza accumulata in questi 
giorni? Non mi sembra. L'amarezza è dovuta 
a cause esterne mica all'ambiente in cui vivo. 
È come se qualcuno avesse lanciato i sassi 
contro i vetri della casa di unafamiglia felice. 
Cosa può fare U capofamiglia? Arrabbiarsi, 
sì, ma con chi ha lanciato U sasso, non con t 
propri cari...». 

Sui prossimi avversari, poche battute. 
. «£ una squadra che — pare — ritenga ono
revole perdere per 2a0. Loro puntano sempre 
allo 0 a 0, e quando sono in svantaggio cerca' 

.no esclusivamente di limitare i danni. Direi 
che per nessuna squadra è agevole affrontare 
avversari che si difendono ad oltranza, ti 
Lussemburgo, inoltre, è una compagine che . 
si è ringiovanita, che ha cambiato parecchio 
soprattutto a centrocampo. Dalla Jugoslavia 
ha beccato dieci gol in due partite, ma non 
meritava un tale passivo». . 

Esistono alcune perplessità sulle condi
zioni psicologiche e fisiche di Marocchino... 

*Non drammatizzerei su questo aspetto. Un 
giocatore, del resto, non può sempre essere al. 
massimo tutto l'anno. Anzi, ritengo che giu
dizi sul singolo debbano scaturire dalla con
dizione media, che poi rappresenta i rendi-. 
mento di un'intera stagione. Personalmente, 
non mi preoccupo per Marocchino». 

Si giocherà in un clima di ultimo giorno 
di scuola? -

*No. Ogni partita crea le premesse per la 
successiva». v • ' -

Termina qui l'incontro con U tecnico. 
Una chiacchierata finalmente distensiva 
dopo le baruffe dei giorni scorsi. 

.L'AMBIENTE — Procede a rilento la 
vendita dei biglietti. In città l'incontro non 
suscita, molto interesse fra gli appassionati 
di calcio; ridotti ì capannelli anche fuori 
l'albergo che ospita gU azzurri. Anche ieri 
non è mancato qualche fischio all'indirizzo 
di Bearzot Qualche buontempone ha urla
to perfino il nome di Palanca. 

Marino Marquardt 

TOTOCÀLCIO 
Cai 
Cremonese-Lecce 

Pistoiese-Catanie 

Varese Brescia 
Verona-flinMnì . 
Treviso-Monza 

1 -
1x2 
1x 

' x . . 
1 
1 

1 . 
2x1 
1x 
1x 

TOTIP s 
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PRIMA CORSA 

SCCONOA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA -

QUINTA CORSA . , 

« S T A CORSA • i . / 

1x2 
x21 
1x 
21 

2lx 
x21 
12 
x2 
21 
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ASNU 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

m esecuzione dei» defibera n. 2874 del 10/11/1981. detta 
propria Commissione Ammintttratrice. l'Azienda Municipafìzzata 
Servizi Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune di Frenze. indice 
il seguente apparto: 

REALIZZAZIONE DELLE FONDAZIONI DELLA STAZIONE 
DI TRASBORDO R.S.U. DA REALIZZARSI ALL'IMPIANTO 
INCENERITORE 

MPOftTO A BASE D'ASTA L. 5S.000.000 

Le domande di partecipazione all'appalto dovranno pervenire 
•Ha Orazione de»'ASNU (Firenze. Via Baccio da Montetupo. SO 
cap. S0142) entro le ore 12 del dodicesimo giorno dalla pubblica
zione del presente avviso sul'AJbo Pretorio del Comune dì Firenze. 

• v ; ''•':•- < IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 
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Economico BREBBIA 

SOCSzT A affida concessione 
articolo novità ««soluta in fo -
%>nr*4«l a^a^s^en W4S>f | R H n ^ W f V « V ^ r ^ n » ^ M 

attiviti wtih raevtjnti 
continuetrva. 
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